
  

   

LADRO DI TEMPO 
 
Di Alessandro Rossi 
 
 
Non rimane che la polvere 
soltanto delle nostre voci 
a colmare questo abisso, 
a conservare invano le memorie 
di un tempo che sento 
sempre più estraneo. 
Non rimangono che 
lacrime di cielo a farmi 
compagnia nella notte, 
mentre rimugino la mia 
disperata ricerca di un solo 
secondo da trascorrere 
ancora con te. 
Perché ruberò questo silenzio 
e lo porterò lontano.  


